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Prot.XI/2024/1011 lg 

Genova, 6 marzo 2024 

Al Signor Presidente 
dell’Assemblea Legislativa  
della Liguria 
SEDE 

 

INTERPELLANZA 

Oggetto: sulla riapertura del museo Miniera di Gambatesa nel Comune di Nè 
 
 
I sottoscritti Consiglieri regionali, 
 
PREMESSO CHE la Miniera di Gambatesa è stata la più grande Miniera di Manganese d’Europa, 
attiva dal 1976; 
 
CONSIDERATO CHE è stata una delle più importanti attrazioni turistiche della Liguria orientale e 
in particolare del Tigullio; 
 
DATO CHE è stata inserita dal 1995 nel Parco Naturale regionale dell’Aveto;  
 
CONSIDERATO CHE il 31 dicembre 2009 si è conclusa definitivamente l’estrazione della miniera;  
 
VISTO CHE la Miniera ha avuto una nuova fase di rilancio dal 2000 con l’apertura della stessa al 
pubblico turistico, diventando di fatto un museo minerario, con l’organizzazione di giornaliere visite 
guidate all’interno del sito d’estrazione;  
 
VISTO CHE a seguito della cessazione dell’attività mineraria è cambiato il quadro normativo di 
riferimento e ciò ha comportato la sospensione dell’accesso ai visitatori da parte del Parco 
dell’Aveto, attuale proprietario del sito; 
 
DATO CHE la miniera, dopo la sua ufficiale riapertura al pubblico avvenuta nel 2016 era diventata 
una grande attrazione turistico-scientifica; 
 
CONSIDERATO CHE il Museo minerario di Gambatesa ha dovuto affrontare nel corso del 2020 
lunghi periodi di chiusura forzata per il rispetto delle norme anticovid; 
 
VISTO ALTRESÌ CHE nel 2021 l’Ente Parco dell’Aveto ha approfittato dei periodi di chiusura per 
svolgere importanti lavori di ampliamento per circa 80.000 euro, lavori che sono stati completati e 
collaudati a febbraio 2022; 
 
DATO CHE a metà 2022 l’Ente Parco dell’Aveto ha incaricato la Stazione Unica Appaltante 
Regionale di bandire una gara per la selezione per un nuovo soggetto gestore, pubblicando il 1 



luglio 2022 l’avvio per la consultazione pubblica, con l’attivazione con Decreto del Dirigente n. 
5092 in data 11 agosto 2022; 
 
CONSIDERATO CHE era in progetto la riapertura al pubblico entro la fine del 2022; 
 
CONSIDERATO INOLTRE CHE in data 5 ottobre 2022 la SUAR ha proceduto all’apertura della 
documentazione amministrativa durante la quale la sola offerta pervenuta risultava essere del 
fornitore “Cave di Arzeno”, il cui titolare è in parentela di primo grado con un amministratore del 
Comune di Ne, delegata alla Cultura, e quindi direttamente coinvolta nelle attività future del 
Museo; 
 
CONSIDERATO CHE in data 5 dicembre 2023 l’Assessore rispondendo alla interrogazione a 
risposta immediata n 1165 ad oggetto “Sulla riapertura della Miniera di Gambatesa” in cui veniva 
percorso tutto l’iter tecnico seguito sino ad all’ora:  

 Con decreto 1641/2023 del 13 marzo 2023 il concorrente è stato ammesso alla fase 
successiva della procedura, e così si è conclusa la fase di verifica della documentazione 
amministrativa; 

 Con decreto 4700/2023 del 12 luglio 2023 è stata nominata la Commissione giudicatrice; 
 In data 27 luglio 2023 in seduta pubblica si è proceduto alla apertura della documentazione 

tecnica che ha un verbale di protocollo 1.069.353 del 27 luglio 2023; 
 In data 12 settembre 2023 e il 19 settembre 2023 la commissione giudicatrice ha 

proceduto in due sedute riservate alla valutazione dell’offerta tecnica del concorrente, 
ritenendola idonea e attribuendo un punteggio parametrati pari ad 80 punti; 

 In data 19 settembre 2023 si è proceduto all’apertura dell’offerta economica con verbale 
protocollato 1.305.375  

 In data 21 settembre 2023 e 11 ottobre 2023 il RUP ha proceduto in due sedute riservate 
all’esame della documentazione economica presentata dall’offerente 

 In data 16 ottobre 2023 il RUP ha inviato all’offerente la richiesta di rinvio di una relazione 
ai fini della verifica di congruità e della sostenibilità del PEF 
 

DATO CHE il passaggio successivo avrebbe dovuto essere la valutazione da parte del RUP della 
documentazione trasmessa, se la valutazione avrà un esito positivo si procederà con l’emanazione 
del decreto di aggiudicazione e fatti salvi tutti i controlli di legge; 
 
CONSIDERATO CHE solitamente una procedura del genere vede la conclusione dell’iter in un 
massimo di 6 mesi, ad oggi trascorsi infruttuosamente. 
 
 

INTERROGANO IL PRESIDENTE E L’ASSESSORE COMPETENTE 

per conoscere i motivi per cui ad oltre sei mesi dall’ultima fase dell’iter la procedura si è ancora 
conclusa  

 


